
D.A. n. _______/GAB  del  

 REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’ AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE URBANISTICA

VISTO il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della
Regione Siciliana” e ss.mm.ii.;

VISTA la  legge  regionale  10/04/1978,  n.  2  “Nuove  norme  per  l'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico
delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”;

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la  legge  regionale  16/12/2008,  n.  19  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti  regionali.
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 420/Area 1 del 05/08/2024  con il quale è stata preposta alla
nomina di Assessore Regionale del Territorio e Ambiente l’On.le Giuseppa Savarino;

VISTA la  legge  regionale  12/08/2014,  n.  21  e  ss.mm.ii.  e  in  particolare  l’art.  68  “Norme  in  materia  di
trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”;

VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso  ai  documenti  amministrativi”  ed  in  particolare  l’art.  21-decies  recante  “Riemissione  di
provvedimenti annullati dal giudice per vizi inerenti ad atti endoprocedimentali”;

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità
dell’azione amministrativa”;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  09  del  05/04/2022  recante  l’emanazione  del
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale del 16/12/2008 n.19. Rimodulazione
degli assetti  organizzativi dei Dipartimenti  regionali  ai sensi  all’articolo 13, comma 3, della legge
regionale 17/03/2016 n.3 (pubblicato sulla GURS n.25 del 01/06/2022 – Parte Prima);

VISTO il D.D.G. n. 239 del 28/06/2022, con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.U.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 734 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della
deliberazione di  G.R.  n.  51  del  14/02/2025,  è  stato  conferito  l’incarico di  Dirigente  Generale  del
D.R.U. al Dott. Giuseppe Battaglia;

VISTO il D.D.G. n. 270 del 20/12/2024, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del
Servizio 1 “Pianificazione Territoriale Regionale e Programmazione - Procedure V.A.S.  Ambientali”
del D.R.U. alla Dott.ssa Rosanna Giordano;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 2009/147/UE e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la conservazione degli uccelli
selvatici;
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VISTA la  Direttiva  2001/42/CE  del  27/06/2001  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  concernente  la
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

VISTA la  legge  22/04/1994,  n.  146,  recante:  “Disposizione  per  l’adempimento  degli  obblighi  derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – legge comunitaria 1993”;

VISTO il  decreto  legislativo  03/04/2006,  n.  152,  e  successive  modifiche,  recante:  “Norme  in  materia
ambientale” ed in particolare la p arte seconda riguardante le “Procedure per la Valutazione Ambientale
Strategica (V.A.S.)” (di seguito D. Lgs. 152/2006);

VISTO in  particolare l’art.  10  comma  3  del  predetto  D.lgs.  152/2006 che  dispone “La  VAS  e  la  VIA

comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a

tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale

contengono gli  elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione

dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza

oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza (…)”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora
e della  fauna selvatica” e  ss.mm.ii.  come modificato dal  D.P.R.  12/03/2003,  n.  120 “Regolamento
recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 08/09/1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche”;

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10
della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 22/05/2015 n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;

VISTA la legge regionale 20/11/2015 n. 29 “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da vulnerabilità
ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”;

VISTA la  legge  regionale  08/05/2007,  n.  13,  articolo  1  “Disposizioni  in  favore  dell'esercizio  di  attività
economiche in siti SIC e ZPS”;

VISTE le "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza" predisposte nell’ambito della attuazione
della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) per la corretta attuazione dell'art.  6,
commi 2, 3, e 4, della Direttiva 92/43/CEE Habitat, pubblicate sulla G.U. del 28-12-2019 serie generale
- n. 303

VISTO il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 come modificato dal decreto assessoriale n. 237/GAB
del 29 giugno 2023 di adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee guida
Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in conferenza Stato-Regioni in data 28
novembre 2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28 dicembre 2019, n. 303;

VISTO   il decreto assessoriale n. 318/GAB  del 27 ottobre 2025 il quale sostituisce integralmente l’Allegato
1 del  decreto assessoriale n.  237/GAB del 29 giugno 2023 di modifica del  decreto assessoriale n.
36/Gab del 14/02/2022 di recepimento delle linee guida nazionali della Vinca;

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 3, della legge regionale n. 13/07 e dall'art. 4
del  D.A.  n.  245/GAB  del  22/10/2007,  la  procedura  di  valutazione  di  incidenza  è  di  competenza
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente;

VISTO il D.P.R. n. 23 del 08/07/2014, concernente il “Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

VISTA la  delibera  di  Giunta  n.  48  del  26/02/2015  concernente  “Competenze  in  materia  di  rilascio  dei
provvedimenti  di  Valutazione  Ambientale  Strategica (VAS),  di  Valutazione di  Impatto  Ambientale
(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del
Territorio  e  dell’Ambiente,  Autorità  Unica  Ambientale,  ad  eccezione  dell’emanazione  dei
provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della legge regionale n. 3 del
09/01/2013;

VISTA la legge regionale 07/05/2015 n.  9 del:  “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015.
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni
ambientali di competenza regionale” come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17/03/2016, n. 3 e
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modificato  dall’art.  52  la  legge  regionale  11/08/2017,  n.  16  (esclusione  pagamento  oneri  istruttori
amministrazioni regionali);

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 concernente: “Commissione Regionale per
le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la
costituzione-approvazione”,  con  la  quale  la  Giunta  Regionale,  in  conformità  alla  proposta
dell’Assessore  Regionale  per  il  Territorio  e  l’Ambiente,  di  cui  alla  nota  n.  4648  del  13/07/2015
(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il
rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale di cui all’Art. 91 della l.r. n. 9/2015 (di
seguito C.T.S.);

VISTO il  decreto  assessoriale  n.  207/GAB  del  17/05/2016  di  istituzione  della  Commissione  Tecnica
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (di seguito C.T.S.), applicativo
dell’art. 91 della L.R. n. 9 del 07/05/2015, così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17/03/2016 n. 3, in
conformità ai criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n. 189 del 21/07/2015;

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal D.A. n. 230/Gab
del 27/05/2016 ed in ultimo dal D.A. n. 44/GAB/2025;

VISTA la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  307  del  20/07/2020  che  ribadisce  l’individuazione
dell’Assessorato Regionale del Territorio Ambiente quale Autorità Unica Ambientale;

VISTO   il D.A. n.53 del 27 febbraio 2020 con il quale è stata approvata “ Direttiva per la corretta applicazione
delle procedure di Valutazione Ambientale  dei Piani e Programmi che riguardano la pianificazione
territoriale e la destinazione dei suoli”;

VISTA la legge regionale 13/08/2020, n.19 e ss.mm.ii. recante “Norme per il governo del Territorio” ed in
particolare  l’art.  18  che  disciplina  la  “Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)”  di  competenza
regionale; 

VISTO   il D.A. n.271 del 23 dicembre 2021 e ss.mm.ii con il quale sono state approvate “Procedure e criteri
metodologici per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Urbanistico Generale (PUG) e
delle Varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione all’art. 18, comma 6 della legge regionale
13 agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge
di stabilità regionale” e il supplemento ordinario n. 10 “Bilancio di previsione della Regione siciliana
per  il  triennio  2021-2023”  (G.U.R.S.  n.  17  del  21/04/2021,  Parte  I),  e  in  particolare  l’art.  73
“Commissione  tecnica  specialistica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da
30  a  60  del  numero  di  commissari  della  C.T.S.,  sia  di  articolare  la  medesima  C.T.S.  in  tre
Sottocommissioni distinte per materia;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione legge regionale 15 aprile 2021,
n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie
per  il  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni  ambientali  di  competenza  regionale”,  con  cui  sono  state
disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente -
Energia  -  Pianificazione  Territoriale),  sia  l’organizzazione  e  la  gestione  interna  delle  attività  e  le
modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 70 del  10 febbraio 2023, recante “Commissione Tecnica
Specialistica di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii. e art. 73 della legge
regionale 15 aprile 2021, n. 9, con la quale sono state apprezzate le proposte modificative della CTS in
ordine all’articolazione delle Sottocommissioni, ai requisiti di ammissione richiesti per l’individuazione
dei  componenti,  al  regolamento  di  funzionamento  ed  ai  compensi,  nei  termini  ed  alle  condizioni
descritte nella nota assessoriale  prot.  n.1471/Gab del  9/02/2023, tenuto conto che nell’ambito delle
competenze  attribuite  alla  Sottocommissione  Pianificazione  Territoriale,  devono  specificarsi  quelle
relative alle Zone Economiche Speciali (ZES);

VISTO il  decreto  interdipartimentale  dirigenziale  n.248  del  05/12/2024,  integrato  con  il  decreto   n.25/del
30/01/2025  con il quale sono stati approvati gli elenchi dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale
(SCMA) e del Pubblico Interessato (PI) da coinvolgere nelle attività di consultazione previste dalla
procedura VAS dei piani/programma ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.;
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VISTO il decreto assessoriale n. 6/GAB del 13/01/2025 di ricomposizione del Nucleo di Coordinamento e di
nomina del vicepresidente della C.T.S.;

VISTO il decreto assessoriale n. 22/GAB del 10/02/2025 di funzionamento e organizzazione della C.T.S.;

VISTA   la  nota  Prot.  n.  3719/Gab  del  10/08/2026  con  la  quale,  a  seguito  della  scadenza  dell'incarico  del
Presidente  in  data  09/08/2026,  si  assegna l'esercizio  delle  funzioni di  Presidenza al  Vicepresidente
Arch.  Maria Chiara Tomasino, nelle more della nomina del nuovo Presidente;

VISTA l’istanza  n.  3632,  depositata  nel  Portale  Valutazioni  Ambientali  e  Urbanistiche  (prot.  n.  6916  del
05/05/2025) con la quale il Comune di Carini (PA) nella sua qualità di Autorità Procedente (di seguito
A.P.), ha trasmesso al Servizio 1 DRU di questo Assessorato la documentazione riguardante la VAS, ai
sensi dell’art. 13 comma 5 del D. Lgs. 152/2006, comprensiva, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D. Lgs.
152/2006 della  Valutazione  di  incidenza  ambientale,  ai  sensi  del  D.P.R.  357/97,  della  proposta  di
“Variante del Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA)”, depositando:

N.ro Descrizione Nome

160711
01 - ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA 
PROCEDURA

istanza_art-13_comma_5_autorita_procedente_PRG_-
def.pdf

160712 02 - AVVISO AL PUBBLICO avviso.pdf
160713 07 - SINTESI NON TECNICA Sintesi_NT_Rapporto_ambientale_VAS-signed__1_.pdf
160714 16 - RAPPORTO AMBIENTALE Rapporto_ambientale_VAS-signed.pdf

160715

19 - DICHIARAZIONE DEL PROFESSIONI-
STA CHE HA REDATTO LA DOCUMENTA-
ZIONE Dichiarazione_professionista_VAS-signed.pdf

160716 90 - SHAPE FILES (ZIP) shapes_files.zip
160717 27 - STUDIO COMPATIBILITÀ IDRAULICA 1_Relazione_descrittiva.pdf

160718 29 - SUDIO GEOLOGICO
RELAZIONE_DI_SETTORE_DEFINITIVA_COMPLE-
TA.pdf

160719 30 - STUDIO AGRICOLO FORESTALE S.A.F._CARINI.zip
160720 33 - DELIBERA DI ADOZIONE dlc_00002_09-01-2025.pdf
160721 35 - RELAZIONE TECNICA RELAZIONE__PRG-signed.pdf
160722 RELAZIONE Tavola_1_RELAZIONE__PRG-signed.pdf
160723 INQUADRAMENTO Tavola_2_Inquadramento-signed.pdf
160724 STATO DI FATTO Tavola_3A_Stato_di_fatto_10000-signed.pdf
160725 STATO DI FATTO Tavola_3B_Stato_di_fatto_10000-signed.pdf
160726 STATO DI FATTO Tavola_3C_Stato_di_fatto_10000-signed.pdf
160727 VINCOLI REGOLATI Tavola_4A_Vincoli_regolati_da_piani-signed.pdf
160728 VINCOLI REGOLATI Tavola_4B_Vincoli_regolati_da_piani-signed.pdf
160729 VINCOLI REGOLATI Tavola_4C_Vincoli_regolati_da_piani-signed.pdf
160730 VINCOLI NORMATIVI Tavola_5A_Vincoli_normativi_10000-signed.pdf
160731 VINCOLI NORMATIVI Tavola_5B_Vincoli_normativi_10000-signed.pdf
160732 VINCOLI NORMATIVI Tavola_5C_Vincoli_normativi_10000-signed.pdf
160733 STATO DI DIRITTO Tavola_6A_Stato_di_diritto_10000-signed.pdf
160734 STATO DI DIRITTO Tavola_6B_Stato_di_diritto_10000-signed.pdf
160735 STATO DI DIRITTO Tavola_6C_Stato_di_diritto_10000-signed.pdf
160736 STATO DI FATTO Tavola_7A_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160737 STATO DI DIRITTO Tavola_7C_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160738 STATO DI FATTO Tavola_7B_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160739 STATO DI FATTO Tavola_7D_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160740 STATO DI FATTO Tavola_7E_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160741 STATO DI FATTO Tavola_7F_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160742 STATO DI FATTO Tavola_7G_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160743 STATO DI FATTO Tavola_7H_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160744 STATO DI FATTO Tavola_7I_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
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160745 STATO DI FATTO Tavola_7L_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160746 STATO DI FATTO Tavola_7M_Stato_di_fatto_2000-signed.pdf
160747 STATO DI DIRITTO Tavola_8A_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160748 STATO DI DIRITTO Tavola_8B_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160749 STATO DI DIRITTO Tavola_8C_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160750 STATO DI DIRITTO Tavola_8D_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160751 STATO DI DIRITTO Tavola_8E_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160752 STATO DI DIRITTO Tavola_8F_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160753 STATO DI DIRITTO Tavola_8H_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160754 STATO DI DIRITTO Tavola_8G_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160755 STATO DI DIRITTO Tavola_8I_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160756 STATO DI DIRITTO Tavola_8L_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160757 STATO DI DIRITTO Tavola_8M_Stato_di_diritto_2000-signed.pdf
160758 PROGETTO Tavola_9A_Progetto_10000-signed.pdf
160759 PROGETTO Tavola_9B_Progetto_10000-signed.pdf
160760 PROGETTO Tavola_9C_Progetto_10000-signed.pdf
160761 PROGETTO Tavola_10A_Progetto_2000-signed.pdf
160762 PROGETTO Tavola_10B_Progetto_2000-signed.pdf
160763 PROGETTO Tavola_10C_Progetto_2000-signed.pdf
160764 PROGETTO Tavola_10D_Progetto_2000-signed.pdf
160765 PROGETTO Tavola_10E_Progetto_2000-signed.pdf
160766 PROGETTO Tavola_10F_Progetto_2000-signed.pdf
160767 PROGETTO Tavola_10G_Progetto_2000-signed.pdf
160768 PROGETTO Tavola_10H_Progetto_2000-signed.pdf
160769 PROGETTO Tavola_10I_Progetto_2000-signed.pdf
160770 PROGETTO Tavola_10L_Progetto_2000-signed.pdf
160771 PROGETTO Tavola_10M_Progetto_2000-signed.pdf
160772 NORME DI ATTUAZIONE TECNICA Tavola_11_Norme_di_Attuazione-signed.pdf

160773
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_9A_Progetto_genio_civile_10000-signed.pdf

160774
PROGETTO ADATTATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_9B_Progetto_genio_civile_10000-signed.pdf

160775
PROGETTO ADATTATO AL PARERE DEL 
GENIO CIVILE Tavola_9C_Progettogenio_civile_10000-signed.pdf

160776
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_A_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160777
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_B_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160778
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_C_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160779
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_D_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160780
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_E_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160781
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_F_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160782
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_G_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160783
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_H_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160784
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_I_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160785 PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE- Tavola_10_L_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf
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NIO CIVILE

160786
PROGETTO ADEGUATO A PARERE GE-
NIO CIVILE Tavola_10_M_Progetto_genio_civile_2000-signed.pdf

160787 ONERI PAGATI doc04781520250131103444.pdf
160788 CORRIDOI ECOLOGICI TAV_1_CARTA_CORRIDOI_ECOLOGICI.pdf

160789 HABITAT SITI NATURA 2000
TAV_2A_CARTA_HABITAT_SITI_NATURA_2000.p
df

160790 SENSIBILITA' ECOLOGICA TAV_2B_CARTA_SENSIBILITA__ECOLOGICA.pdf
160791 VALORE ECOLOGICO TAV_2C_CARTA_VALORE_ECOLOGICO.pdf
160792 FRAGILITA' AMBIENTALE TAV_2D_CARTA_FRAGIALITA_AMBIENTALE.pdf
160793 PRESSIONE ANTROPICA TAV_2E_CARTA_PRESSIONE_ANTROPICA.pdf
160794 USO DEL SUOLO TAV_3_CARTA_USO_DEL_SUOLO.pdf
160795 VINCA CARINI VINCA_CARINI_con_allegati.pdf

VISTA la seguente documentazione integrativa acquisita al protocollo DRU  n. 9395 del 13/06/2025, depositata
sul portale SI-VVI in riscontro alla nota del servizio 1 DRU prot.  n. 7189 del 08/05/2025:

N.ro Descrizione Nome file
86186 avviso di pubblicazione AVVISO_DI_PUBBLI8CAZIONE_1.pdf
86187 proposta di consiglio proposta_PRG_1_.pdf.p7m.pdf

86188 istanza di invio integrazione
istanza_art-13_comma_5_autorita_procedente_PRG_inte
grazione.pdf

86189 dichiarazione del tecnico cha ha redatto la vinca
Dichiarazione_professionista_VAS_VincA_-
_compilata.pdf

86190 scheda adb Scheda_AdB_Carini__3_.pdf

86191 carta della pericolosita'
_A1d__CARTA_DELLA_PERICOLOSITA_GEOLOGI
CA_DEFINITIVA.pdf.p7m.pdf

86192 carta della  suscettivita'
_A1d__CARTA_DELLA_SUSCETTIVITA__ALL_EDI
FICAZIONE_10.000_REV._5.pdf.p7m.pdf

86193 geologico definitivo 10.000_GEOLOGICO_DEFINITIVO.pdf.p7m.pdf
86194 geomorfologico 10.000_GEOMORFOLOGICO.pdf.p7m.pdf
86195 idrogeologica 10.000_IDROGEOLOGICA.pdf.p7m.pdf
86196 indagine definitiva 10.000_INDAGINI_DEFINITIVO.pdf.p7m.pdf

86197 geologico carini
2000_GEOLOGICO_CARINI_DEFINITIVO_BIS.pdf.p
7m.pdf

86198 geologica villagrazia 2000_GEOLOGICO_VILLAGRAZIA.pdf.p7m.pdf

86199 geomorfologica villagrazia
2000_GEOMORFOLOGICA_VILLAGRAZIA.pdf.p7m.
pdf

86200 litotecnica carini 2000_LITOTECNICA_CARINI.pdf.p7m.pdf
86201 litotecnica villagrazia 2000_LITOTECNICA_VILLAGRAZIA.pdf.p7m.pdf

86202 carta della pericolosità sismica
CARTA_DELLA_PERICOLOSITA__SISMICA_POTE
NZIALE_DEFINITIVA_10.000.pdf.p7m.pdf

86203 geomorfologica carini GEOMORFOLOGICA_CARINI_2000.pdf.p7m.pdf

86204 relazione di settore definitiva
RELAZIONE_DI_SETTORE_DEFINITIVA_COMPLE
TA.pdf

86205 relazione finale con sismica
RELAZIONE_FINALE_CON_SISMICA_PRG_CARIN
I_DEFINITIVA_1b.pdf

86206 relazione relazione_descrittiva.pdf
86207 avviso alla cittadinanza avviso.pdf
86208 quietanza oneri istruttori quietanza_oneri_istruttori.pdf
86209 delibera di adozione delibera_adozione.pdf

86210 istanza attivazione vas
istanza_art-13_comma_5_autorita_procedente_PRG_def
__7_.pdf
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86211 relazione adeguamento paf
RELAZIONE_ADEGUAMENTO_P.A.F._CARINI_DE
F.pdf

86212 relazione studio geologico di settore
RELAZIONE_DI_SETTORE_DEFINITIVA_COMPLE
TA__1_.pdf

86213 SAF aree espansione A SAF_AREE_ESPANZIONE_A_-Model.pdf
86214 SAF aree espansione B SAF_AREE_ESPANZIONE_B_-Model.pdf
86215 SAF uso agricolo del suolo SAF_USO_AGRICOLO_DEL_SUOLO-Model.pdf
86216 carta corridoi ecologici TAV_1_CARTA_CORRIDOI_ECOLOGICI__1_.pdf

86217 carta habitat siti natura
TAV_2A_CARTA_HABITAT_SITI_NATURA_2000__
1_.pdf

86218 carta sensibilità ecologica
TAV_2B_CARTA_SENSIBILITA__ECOLOGICA__1_
.pdf

86219 carta valore ecologico TAV_2C_CARTA_VALORE_ECOLOGICO__1_.pdf
86220 carta fragilità ambientale TAV_2D_CARTA_FRAGIALITA_AMBIENTALE.pdf

86221 carta pressione antropica
TAV_2E_CARTA_PRESSIONE_ANTROPICA__1_.pd
f

86222 carta uso del suolo TAV_3_CARTA_USO_DEL_SUOLO.pdf
86223 vinca carini VINCA_CARINI_con_allegati.pdf
86224 comunicazione di avvenuta integrazione comunicazione_integrazione.stamped.pdf

VISTA l’ulteriore documentazione integrativa acquisita al protocollo DRU  n. 9763 del 19/06/2025:

N.ro Descrizione Nome file
86450 avviso al pubblico per pubblicazione ultimo_avviso_di_pubblicazione.pdf
86451 comunicazione integrazione comunicazione_integrazione.pdf

VISTO  che la variante del Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA).interessa le seguenti aree
naturali protette:

N. Denominazione Codice area protetta Tipologia Atto istitutivo

1 Montagna  longa,  Pizzo
Montanello

ITA020021 ZSC Anno istituzione 1995

2 Raffo  rosso,  Monte  Cuccio,
Vallone Sagana

ITA020023 ZSC Anno istituzione 2005

3 Monte Pecoraro, Pizzo Cirina ITA020049 ZSC Anno istituzione 2009

4 Grotta di Carburangeli Riserva
naturale
integrale

D.A. n.288 del
16/05/1995

5 Grotta di Puntali Riserva
naturale
integrale

D.A. n.795/44 del
09/11/2001

VISTA la documentazione di piano ed amministrativa, come depositata e pubblicata nel Portale Valutazioni
Ambientali e Urbanistiche della Regione Siciliana, al codice procedura n. 3956;

DATO ATTO  dello svolgimento della fase di scoping, di cui all’art. 13 comma 1 del D.lgs. 152/2006, come
integralmente documentato nel Portale delle Valutazioni Ambientali e Urbanistiche codice procedura n.
725, conclusa con la notifica (prot. n.3995 del 09/03/2018) del parere della CTS n. 51 del 20/02/2018;

DATO ATTO dello svolgimento delle consultazioni di VAS, secondo le modalità previste dall’art. 14 del D.Lgs.
152/2006, nel  periodo dal 20/06/2025 al 04/08/2025, tramite la pubblicazione della documentazione
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relativa  alla  proposta  di  piano,  alla  VAS  ed  alla VINCA nel  Portale  Valutazioni  Ambientali  e
Urbanistiche, come risultante dalla seguente documentazione:

avviso pubblico nel Portale delle Valutazioni Ambientali e Urbanistiche del 19/06/2025;

nota prot. n. 9776 del 19/06/2025 del Servizio 1 di pubblicazione dell’avviso, adempimenti per la
prosecuzione della procedura di VAS ed invito ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale (nel
seguito S.C.M.A.) ed al pubblico interessato di far pervenite entro il termine di 45 gg. i propri
contributi;

DATO ATTO degli esiti delle consultazioni concluse con le seguenti osservazioni e pareri:
- dall’ASP Palermo con nota prot. n. 368220 del 23/07/2025, acquisita al prot. DRU n.11674 del

24/07/2025;
- dall’Autorità  di  Bacino  del  Distretto  Idrografico  della  Sicilia  –con  nota  prot.  n.  21476  del

01/08/2025, acquisita al prot. DRU n. 12157 del 04/08/2025.
VISTA la nota del Servizio 1, prot. n. 14368 del 19/09/2025, di conclusione delle consultazioni ex art. 14 del D.

Lgs.152/2006 e  comunicazione alla  C.T.S.  di  avvenuta  pubblicazione  nel  Portale  delle  Valutazioni
ambientali Ambientali e Urbanistiche, codice procedura 3956, di tutta la documentazione relativa alla
proposta di “Variante del Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA)”;

VISTA la nota assunta al  prot. n. 361 del 12/01/2026, con la quale sono stati trasmessi al Servizio 1, i pareri
approvati dalla C.T.S. nella seduta plenaria del 30/12/2025, tra i quali figura anche il parere n. 1017
relativo al procedimento in questione;

VISTA   la nota prot. n. 1334 del 29/01/2026 con la quale il Servizio I del DRU restituisce il parere 1017/2025
    alla CTS per “le necessarie modifiche e per le consequenziali determinazioni di competenza CTS”;

VISTA la nota assunta al prot. n. 8500 del 03/06/2026, con la quale sono stati trasmessi al Servizio 1, i pareri
approvati dalla C.T.S. nella seduta plenaria del 29/05/2026, tra i quali figura anche il parere n. 536
relativo al procedimento in questione;

VISTA la nota prot. n. 9249 del 12/06/2026, con la quale il Servizio 1 del DRU restituisce nuovamente il parere
536/2026 alla CTS,  ancora per  “le  necessarie  modifiche e  per  le  consequenziali  determinazioni  di

competenza CTS”;

VISTA la nota del Servizio 1 prot. n. 11288 del 21/07/2026, con la quale si convoca il Comune di Carini (PA)
all’audizione, come da richiesta pervenuta il 13/07/2026 a mezzo mail da parte della CTS;

VISTO il verbale dell’audizione di giorno 10/08/2026 trasmesso dalla CTS e assunto al prot. DRU n. 12483 del
13/08/2026;

VISTA la nota del  Comune di Carini  prot.  51095/2026 del  13/08/2026 assunta al  prot.  DRU n.  12476 del
13/08/2026 con la quale il Comune di Carini (PA) comunica l’integrazione dell’Allegato 2 “Format
Proponente  Livello  I  Screening  VincA”,reso  disponibile  nella  sezione  “Integrazioni”   del  Portale
Valutazioni Ambientali e Urbanistiche; 

VISTA la nota assunta al prot. n. 13920 del, con la quale sono stati trasmessi al Servizio 1, i pareri approvati
dalla C.T.S. nella seduta plenaria del 10/09/2026 e in continuazione il 14/09/2026, tra i quali figura
anche il parere n. 885/2026 relativo al procedimento in questione;

ACQUISITO il Parere Conclusivo n. 885 approvato dalla C.T.S. nella seduta del 10/09/2026 e in continuazione il
14/09/2026, composto  di 59 pagine,  comprensivo del  Format Screening di  VIncA -  Allegato 3 del
decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 e ss.mm.ii., che con riferimento alle previsioni dell’art. 15
del D. Lgs. 152/2006 è stato reso parere favorevole in esito alla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (ex artt. da 13 a 18 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e Valutazione di Incidenza Ambientale
(ex art.  5 D.P.R. 357/1997 e s.m.i.) per la proposta di  “Variante del Piano Regolatore Generale del
Comune di Carini (PA)”;

PRESO ATTO dal parere della C.T.S. n. 885/2026, che il Rapporto Ambientale è stato redatto e quindi valutato,
“nel complesso correttamente strutturato secondo i criteri specificati nell'Allegato VI alla parte II del
D.Lgs.  152/2006  e  che  nel  complesso  le  strategie  di  piano  risultano  compatibili  con  l’assetto
ambientale”;

PRESO ATTO,  dal parere della C.T.S. n.  885/2026, relativamente alla Valutazione di Incidenza Ambientale
riporta “che in conclusione è possibile affermare, con ragionevole certezza, che il Piano in esame non
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determinerà effetti significativi diretti e indiretti tali da pregiudicare il mantenimento dell’integrità dei
siti Natura 2000 interessati, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie
per i quali i siti stessi sono stati designati, per le motivazioni riportate a corredo del Format Valutatore
allegato (Allegato 3 di cui al citato Decreto A.R.T.A. n. 36 del 14/02/2022 e ss.mm.ii.)”, e che risulta
compilato il Format Screening di  VIncA, secondo l’Allegato 3 del  decreto assessoriale n. 36/Gab del
14/02/2022 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 12, c. 2 delle Norme di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico vigente, che assegna alla
procedura di VAS il compito di verificare la coerenza con il P.A.I. delle previsioni contenute nei piani
di assetto ed uso del territorio; 

PRESO ATTO dal parere della C.T.S. n. 885/2026, che il Piano proposto dal Comune di Carini (PA) in qualità di
Autorità  Procedente  “sulla  base  della  documentazione  depositata,  può  ritenersi  coerente  con  le
prescrizioni  del  P.A.I.,  fermo  restando  che  le  previsioni  e  le  prescrizioni  del  P.A.I.,  essendo
sovraordinate alle previsioni contenute negli strumenti urbanistici generali, se più restrittive, prevalgono
su di esse con effetto immediato” ;

PRESO  ATTO dal  parere  della  C.T.S.  n.  885/2026,  che  relativamente  al  Piano  di  Monitoraggio,”nel  RA
l’Autorità procedente indica gli obiettivi da perseguire, i soggetti a cui affidare ruoli e responsabilità e la
necessità che vengano reperite le risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio; che
vengono altresì indicati un elenco di massima degli indicatori di contesto e un elenco di massima degli
indicatori prestazionali”

RITENUTO sulla  base  di  quanto  sopra  esposto  di  poter  concludere  il  procedimento  con  parere  motivato
favorevole  ex  art.  15  comma  1  del  D.Lgs.  152/2006  relativamente  alla  Valutazione  Ambientale
Strategica (VAS) ed estendendo tale parere alle finalità di conservazione proprie della Valutazione di
Incidenza Ambientale ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.;

FATTI SALVI i  vincoli  e  gli  obblighi derivanti  da  ogni  altra  disposizione di  legge e  senza pregiudizio di
eventuali diritti di terzi;

A TERMINEdelle vigenti disposizioni

DECRETA

Art.1

Si dispone parere motivato favorevole,  ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  15  comma 1  del  D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguardante la proposta di “Variante del
Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA)”, con le motivazioni di cui al Parere n. 885/2026 reso
dalla C.T.S. durante la seduta del 10/09/2026 e in continuazione il 14/09/2026 e di cui all’art. 2 del presente
decreto, a condizione che siano ottemperate le previsioni di cui agli artt. 3 e 6 del presente decreto.

Il parere motivato favorevole si estende alla Valutazione di Incidenza Ambientale  (ex art. 5 del D.P.R. 357/1997
e s.m.i.), concludendo in maniera oggettiva che non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà
il mantenimento dell’integrità dei siti: ITA020021 Montagna Longa- Pizzo Montanello,  ITA020023 Raffo Rosso-
Monte  Cuccio-Vallone  Sagana,  ITA020049  Monte  Pecoraro-Pizzo  Cirina,  Grotta  di  Carburangeli,  Grotta  di
Puntali, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, nei limiti ed alle condizioni
indicate dallo stesso Parere, dalla proposta di piano, dalle norme tecniche di attuazione, dal Rapporto ambientale,
dello Studio di incidenza e delle prescrizioni di cui agli artt. 3 e 6 del presente decreto.

Il presente decreto, secondo quanto stabilito nel D.A. n. 36/GAB ss.mm.ii. del 14.02.2022 con riferimento alla
valutazione di incidenza, ha validità temporale di anni 5 (cinque) per l’approvazione del Piano/Programma in
oggetto. Decorso infruttuosamente tale termine, la procedura dovrà essere reiterata

Art. 2

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto, il Parere Tecnico Specialistico ambientale n.
885/2026 del 10/09/2026 rilasciato dalla CTS, composto da 59 pagine, comprensivo del  Format Screening di
VIncA -  Allegato 3 del decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 e ss.mm.ii, e l’attestazione di presenza dei
componenti della Commissione, nel quale sono contenute le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la
decisione di cui all’art. 1.

pagina 9 di 12



Art. 3

L’Autorità Procedente illustrerà, in sede di dichiarazione di sintesi, in che modo le considerazioni ambientali sotto
formulate sono state integrate nella proposta di “Variante del Piano Regolatore Generale del Comune di Carini
(PA)”e di  come si  è  tenuto conto del  Rapporto Ambientale e  degli  esiti  delle  consultazioni,  inclusive delle
osservazioni contenute nel parere della CTS n. 885/2026,  nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano
adottato. 

L'Autorità Procedente, pertanto, prima dell'approvazione, provvederà alle modifiche ed alle integrazioni di tutti i
documenti di Piano tenendo conto di tutte le risultanze del parere motivato della CTS di cui all’art. 2.

In  particolare,  in  osservanza  al  Parere  C.T.S  n.  885/2026,  ed  al  presente  decreto,  per  garantire  la  migliore
sostenibilità ambientale del Piano, procederà in sede di dichiarazione di sintesi a evidenziare:

1. che vengano recepiti  integralmente,  divenendo così vincolanti  tutti  i  contenuti  e  le prescrizioni  dei  pareri
espressi dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale;

2. che nella redazione degli strumenti urbanistici attuativi dovrà essere preventivamente analizzato e verificato il
sistema ambientale e vincolistico di immediato riferimento, per definire le condizioni di inserimento ambientale e
paesaggistico e l’eventuale relativo complesso degli interventi di attenuazione, mitigazione e/o compensazione
ambientale che si  dovessero rendere necessari,  soprattutto per le aree prossime e/o contigue ad aree tutelate,
vincolate, in riferimento al sistema ambientale, paesaggistico e al patrimonio culturale del territorio comunale;

3. che venga esplicitamente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura edilizia
(pubblici e privati, residenziali e non) assicurino il risparmio della risorsa idrica attraverso il recupero e il riuso
delle acque meteoriche per usi non potabili, ad esempio, per la manutenzione delle aree verdi pubbliche e private,
per l'alimentazione integrativa dei sistemi antincendio, per la pulizia delle superfici pavimentate, così come gli
impianti idrico-sanitario da realizzare secondo tecniche e soluzioni che favoriscono la riduzione dei consumi,
prevedendo l’obbligo di dispositivi riduttori/regolatori di flusso;

4. che venga esplicitamente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura edilizia
(pubblici e privati, residenziali e non) assicurino il contenimento del consumo di suolo, il  contenimento delle
emissioni acustiche, l’assenza di fonti e/o rischi di inquinamento e/o di qualsiasi fonte insalubre e/o nociva di
emissioni,  attraverso un adeguato grado di  permeabilità  e  di  pavimentazioni “verdi” delle  superfici  libere  da
costruzione/interventi;

5. che vengano recepite fattualmente applicate e ove possibile trasferite nell’apparato normativo del  Piano le
indicazioni richiamate nel RA con riferimento alle misure di mitigazione ambientale previste dagli strumenti di
pianificazione territoriale sovraordinati;

6. che a tutti i Piani attuativi, nonché ai singoli interventi edilizi previsti al di fuori di aree non servite dalla rete
fognaria comunale si dia corso a seguito della realizzazione della rete fognaria comunale, e che tale condizione
venga esplicitamente inserita  nell’  apparato normativo del  Piano (norme di  attuazione e regolamento edilizio
comunale);

7. che venga esplicitamente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura edilizia
(pubblici  e  privati,  residenziali  e  non)  assicurino l’obiettivo  del  miglioramento  della  prestazione energetico-
ambientale degli edifici. In generale andrà sostenuto e disposto, laddove possibile e laddove disponibili tecniche e
materie prime, il ricorso alle Nature Based Solution (Soluzioni basate sulla Natura);

8. che vengano garantite dall’A.P. nella fase realizzativa degli interventi edilizi, tra le altre, come misure generali
di cautela, il controllo della dispersione di idrocarburi nel suolo, la rimozione ed il corretto smaltimento dei rifiuti,
e il rispetto, nei limiti del possibile della morfologia dei luoghi, evitando sbancamenti, movimenti terra e aggiunta
di inerti (quali materiali di cava) e con riferimento alla circolazione superficiale delle acque, l’adozione di misure
di regimazione delle acque meteoriche che tengano conto della loro interferenza con la rete idrografica esistente;

9. che venga predisposto e concertato con ARPA, un PMA indicante punti, durata e frequenza ed i relativi dati
inseriti in apposito report da sottoporre agli Enti preposti;

10. che nella Dichiarazione di Sintesi, venga ben argomentato il rapporto con gli strumenti ritenuti pertinenti, sia
ai fini della verifica della coerenza esterna, che ai fini della verifica di sostenibilità e della capacità della proposta
di PRG di consolidare e di attuare, a livello locale, gli obiettivi ambientali degli strumenti presi in considerazione;
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11. che nella Dichiarazione di Sintesi venga espressamente indicato che le previsioni della proposta di Piano – ivi
compresa la zonizzazione – sono coerenti con gli obiettivi di qualità paesaggistica, di tutela e di valorizzazione
nonché  con  le  prescrizioni  del  Piano  Paesaggistico  di  Palermo  nonché  con  le  previsioni  contenute  nella
pianificazione sovraordinata e segnatamente nel vigente Piano dell’Assetto Idrogeologico;

12. che nella Dichiarazione di sintesi, con riferimento al tema del “consumo di suolo”, dovrà essere data evidenza
del modo in cui la proposta di PRG contribuisce alla sostenibilità ambientale e agli obiettivi degli strumenti a
tutela dell’ambiente richiamati; dovrà essere indicato e descritto come le strategie e le prestazioni ambientali
individuate siano confluite nell’articolazione del quadro di riferimento normativo e regolamentare della proposta
di Piano (Norme di Attuazione);

13. che l'A.P. provveda, in sede di Dichiarazione di Sintesi, ad illustrare in che modo le considerazioni ambientali
siano state integrate nel piano e nel suo apparato normativo e di come si sia tenuto conto del rapporto ambientale,
degli  esiti  delle  consultazioni,  nonché  le  ragioni  per  le  quali  è  stato scelto il  piano  adottato,  alla  luce delle
alternative possibili.

Si raccomanda infine che l’A.P. dia comunicazione alla CTS della pubblicazione della Dichiarazione di Sintesi,
redatta ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera b) del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.  contenente il riscontro alle
considerazioni ambientali, formulate nel presente parere,  da integrare nel Piano e nel suo apparato normativo
(Norme Tecniche di Attuazione e Regolamento Edilizio).

In relazione all’integrato procedimento di  Valutazione di Incidenza Ambientale “ai sensi dell'art. 5 del D.P.R.
357/97  e  ss.mm.ii,  del  D.A.  n.  36/GAB  del  14/02/2022  e  linee  guida  VINCA,  in  quanto  sulla  base  delle
informazioni acquisite dal RA, è possibile concludere che il Piano del Comune di Carini (PA) non determinerà
incidenze significative sui siti Natura 2000, non pregiudicando il mantenimento dell’ integrità degli stessi con
particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; disponendo che l’A.P. proceda,
in sede di Dichiarazione di Sintesi ad illustrare in che modo le considerazioni ambientali formulate sono state
integrate  nel  Piano  o  Programma  e  di  come  si  è  tenuto  conto  del  rapporto  ambientale  e  degli  esiti  delle
consultazioni,  nonché le  ragioni per  le  quali  è  stato scelto il  Piano o il  Programma adottato,  alla  luce delle
alternative possibili che erano state individuate”.

Art. 4

L’Autorità procedente porrà in atto tutte le procedure di informazione al pubblico previste dagli artt. 15, 16, 17 e
18 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm. ii, ed in particolare dovrà provvedere:

- alla trasmissione del  Piano, del rapporto ambientale, della sintesi non tecnica, insieme con il presente
parere  motivato  e  di  tutta  la  documentazione  acquisita  nell'ambito  della  consultazione,  agli  organi
competenti all'approvazione del Piano;

- alla pubblicazione sul proprio sito web istituzionale del presente parere;

- alla pubblicazione sul proprio sito web istituzionale della “dichiarazione di sintesi”,

- a trasmettere all’Autorità Competente, in formato digitale, la dichiarazione di sintesi e le misure adottate
in merito al monitoraggio da inserire sul proprio sito web, al fine di consentire l’attuazione di quanto
previsto dall’art.17, comma 1, e dall’art. 18, comma 3.

Art. 5

L’Autorità Procedente trasmetterà all’Autorità Competente i risultati del monitoraggio ambientale e le eventuali
misure correttive adottate secondo le indicazioni di cui alla lettera i) dell’Allegato VI alla parte seconda del D.
Lgs. 152/2006,  ai fini:

- sia  dell’espressione  del  parere  sui  risultati  del  monitoraggio  ambientale  e  sulle  eventuali  misure
correttive adottate da parte dell’autorità procedente che  per la pubblicazione

- della verifica dello stato di attuazione del piano o programma, gli effetti prodotti e il contributo del
medesimo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dalle strategie di sviluppo
sostenibile nazionale e regionali di cui all’articolo 34.

- della pubblicazione attraverso il sito web dell'autorità competente dei risultati del monitoraggio.
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Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano e
comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione relativi al
piano.

Art. 6

Il  presente  provvedimento  è  rilasciato  esclusivamente  per  gli  aspetti  di  natura  ambientale  di  cui  al  D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. ed al D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. e solo per le previsioni di piano indicate negli elaborati
trasmessi a questo Assessorato.

L’autorità Procedente rimane obbligata ad avviare per i singoli progetti, qualora rientranti nella fattispecie di cui
ai commi 6, 7 e 8 del medesimo art. 6 del D. lgs n. 152/2006, le previste procedure di VIA o Assoggettabilità a
VIA integrate, ove richiesto, dalla V.Inc.A.

Pertanto, dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari all’attuazione di quanto
previsto nel piano “Variante del Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA)”.

Art. 7

Ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 152/2006, il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web
istituzionale di questo Assessorato Portale Valutazioni Ambientali  e Urbanistiche del Dipartimento Regionale
Urbanistica (https://si-vvi.regione.sicilia.it), [Codice di Procedura n. 3956] e, in ossequio all’art. 68 comma 4 della
legge regionale n. 21/2014, per esteso nel Portale della Regione Siciliana e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale
della Regione Siciliana. Il Comune di Carini, nella qualità di Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione
del presente Decreto sul proprio sito web istituzionale.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione nella G.U.R.S. o, in alternativa,
ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione  Siciliana  entro  il  termine  di  giorni  120  (centoventi)  dalla
medesima data di pubblicazione.

Palermo, 

L’Assessore
On.le Avv.Giuseppa Savarino
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OGGETTO: “

” Procedura VAS Conclusiva art. 13 
odice dell’Ambiente, integrata con V.INC.A ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/97

“PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 

GENERALE DEL COMUNE DI CARINI”

art. 15 del Codice dell’Ambiente, integrata
V.INC.A ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/97;

Regionale Ambiente e contenute nel nuovo portale regionale “Si – Portale Valutazioni Ambientali”

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di
di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali dispongono 
valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in 
l’articolo 6, comma 3: “

” ed il successivo comma 3 bis: “

”;

n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;
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da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del Territorio 
e dell’Ambiente;

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge 
di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale”; 

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei provvedimenti 

Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e dell’Ambiente Autorità 
Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art 

la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto 

2007 e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: Allegato 1) “Procedure per la 
–

Siciliana”, Allegato 2) “Format di Supporto Screening di VIncA. per Pian –
Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/At –
Valutatore Screening Specifico”; 

il Decreto Assessorile n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostitu

l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 
approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore Regionale per il 
Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri
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autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così come 
integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo
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l’organizzazione della CTS in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità con le 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

il D.A. n° 252/GAB. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/Gab. del 19 

il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta all’attuale 

il D.A. n. 132/GAB del 17/04/2024 con il quale vengono nominati 11 commissari in aggiunta all’attuale 

44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in aggiunta all’attuale 

91/GAB del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta all’attuale 
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il D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta all’attuale 

n il quale viene aggiornata l’articolazione della CTS;

il D.A. n. 56 GAB del 23/02/2026 con il quale viene aggiornata l’articolazione dei Coordinatori 

VISTO il D.A. n.34/GAB, Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) per gli impianti agrivoltaici da realizzare 
nel territorio della Regione Siciliana del 02/04/2025;

VISTO il "Decreto Agricoltura" n. 63 del 15 maggio 2024, convertito nella legge n. 101/2024, Disposizioni urgenti 
per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia ed 
in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cav

ocollo d’intesa e le allegate Linee

la nota 9462/GAB del 14/10/2024 “
”;

la nota 9733/GAB del 30/10/2024 “
– ”;

la nota 9922/GAB del 12/11/2024 “
”;

190 del 25/11/2024 “Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26 commi 4 e 5, lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022 n.118”;

il D.A. n.34/Gab del 02/04/2025 dell’Assessorat
–
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il D.A. n. 318/GAB del 27/10/2025 dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente “Procedure 
per la Valutazione di Incidenza (VIncA)”;

la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. 4^ dell’11 settembre 2023, n. 8258, in merito alle innovative 

913 dell’anno 2022;

gli effetti dell’articolo 3 della 

l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Proponente possono comportare, a giudizio 
dell’autorità competente, un riesame del presente parere, fatta salva l’adozione delle misure cautelari, ricorrendone i 

l’Autorità Procedente è il –

“
AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA L.R. N. 71/1978, CORREDATO DAGLI STUDI PROPEDEUTICI E DAL 

DELL’INTEGRATA PROCEDURA DI VINCA PER LE AREE DI RETE NATURA 200 ”

l’Autorità Competente è l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente –
dell’Urbanistica – – –

–

istanza, dovrà seguire l’iter procedurale dettato dagli articoli da 13 a 18 del Codice dell'ambiente (D. Lgs. 3 aprile 

• l’elaborazione del rapporto ambientale (art. 13); 
• lo svolgimento di consultazioni (art. 14); 
• la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni (art.15); 
• la decisione (art. 16); 
• l’informazione sulla decisione (art. 17)
• il monitoraggio (art. 18). 

l’art. 13, comma 5 del D. Lgs. 152/2006 che testualmente recita: “L'autorità procedente trasmette 

5. l'avviso al pubblico, con i contenuti indicati all'articolo 14 comma 1”; 
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durante l’intero periodo di consultazione non sono p

• comunicato ai sensi dell’art. 13 comma 5 e 14 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i

l’art. 13 e dell’Allegato VI del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e sottoscritto dall’Autorità procedente e dall’eventuale 

• indicato l’elenco completo dei suddetti elaborati; 

ll’interno delle 



OGGETTO: “

” Procedura VAS Conclusiva art. 13 
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al Comune come dalla documentazione allegata all’istanza risultassero assenti: 1) la scheda di 
“ la verifica di coerenza di Piani e Programmi dell’Unione 

” approvate con D.S.G. n. 790/2023;

l’avviso Pubblico, secondo i

integrato l’avviso pubblico

fase delle consultazioni ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. invitando i sotto elencati Soggetti 

dell’Urbanistica
Servizio 2 “Affari Urbanistici Sicilia Occidentale”

Dipartimento Regionale dell’Ambiente 
Area 2 “Demanio Marittimo”
Servizio 2 “Tutela dell’inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico”
Servizio 3 “Aree naturali protette”

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti

Dipartimento Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità

Servizio 2 “Riserve naturali, aree protette e servizi di fruizione”
Servizio 5 “Demanio trazzerale e usi civici”
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Dipartimento Regionale dell’Agricoltura

Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana –

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
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–

Associazione Nazionale dei Rangers d’Italia
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dall’ASP di Palermo con nota prot. 368220 del 23/07/2025 acquisita al prot. DRU n. 11674 de
/2025, con cui comunica che “

”;
dall’Autorità di Bacino del

, con cui “
raccomandazioni nell’ambito della Procedura di VAS Art. 13, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 sul pi
denominato “Variante del Piano Regolatore Generale” del Comune di Carini (PA). 

per l’Assetto Idrogeologico e dal Piano Generale Rischio Alluvioni, qualsiasi attività di trasformazione 
del territorio prevista nella “Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Carini (PA)”, deve 

e con il Piano per l’Assetto Idrogeologico e conforme ai dettami delle relative Norme 

A tal riguardo, si rappresenta che il territorio comunale di Carini rientra nel PAI dell’Area territoriale 

del 15/12/2021 (G.U.R.S n. 1 del 07/01/2022) per l’intero territorio comunale e, per gli aspetti idraulici, 
con DSG n. 319 del 13/10/2022 (G.U.R.S. n. 50 del 04/11/2022). Nell’ambito di tale secondo 

1. Dall’analisi degli elaborati di piano si rileva che lo stesso fa riferimento alle Norme 
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egolamento Edilizio, ecc.) soluzioni per il rispetto del “principio di invarianza idraulica e idrologica”, 

all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente,
l’impermeabilizzazione dei suoli.

Capo IV “Degli argini ed altre opere 
che riguardano il regime delle acque pubbliche” e il Capo VII “Polizia delle acque pubbliche” all’art. 

vei, sponde e fasce di pertinenza di cui al comma “f” dello stesso articolo, da individuare su base 

–

–

indirettamente dall’attuazione del Piano.

comunque essere verificata con l’ATI, devono essere osservate le limitazioni previste nello stesso PRGA 

ealizzare con quanto previsto dall’art. 94 del D. Lgs. 152/2006 “disciplina delle aree di salvaguardia 
delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano”.
8. In fase di attuazione del PRG, dovranno essere condotte, anche attraverso l’ATI, o

”

questa CTS per “ CTS”;
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questa CTS per “ CTS”;

“
”;

Comune di Carini (PA) comunica che “
”, 

sarà integrato  l’Allegato 2 “Format Proponente Livello I Screening  VIncA”;

che con la medesima nota viene trasmesso e reso disponibile nella sezione “Integrazioni” del

in relazione a quanto sopra indicato, ai sensi dell’art 10 comma 3 del D. Lgs. 152/2006 
all’art.

allegato un “Questionario di consultazione pubblica” per consentire ai soggetti competenti in materia ambientale 

possesso dell’amministrazione comunale;

dell’Urbanistica (SI

inati gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, quanto 
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ativa presente nella sezione “integrazioni” del sito web del Dipartimento 
regionale dell’ambiente (SI

la “Relazione” nella cui premessa viene descritto quanto segue: “

Regolatore Generale dell’Area si Sviluppo Industriale di Palermo, che in quanto strumento sovraordinato al 

”
…
“

A seguito della entrata in vigore della legge di sanatoria, per l’espresso obbligo

1990 e l’anno successivo. 
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Nei primi anni ’90 viene conferito l’incarico per la redazione della Variante

l’incarico per la redazione dello 
l’incarico al dott. agr. Salvator

dall’Ufficio tecnico con la c

A seguito di tale restituzione l’amministra

Nel 2019 l’Amministrazione comunale, preso atto della impossibilità di pr
l’incarico per la redazione del PRG a pr

”;

“
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Piano per l’Assetto Idrogeologico

Piano di Azione sull’Energia Sostenibile

Tutela della qualità dell’aria 
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dell’Unione in materia di ambiente

4.5.3 La Strategia tematica dell’Unione Europea (UE) per la protezione del suolo

significativi sull’ambiente
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”;

il contenuto del Rapporto Ambientale, redatto ai sensi dell’art. 13 comma 5 del D.Lgs. 152/2006, le cui 
ambientale si riportano di seguito con l’indicazione del paragrafo di 

riferimento secondo l’indice sopra riportato:

“

all’obbligo, posto dalla L.R. n. 15/1991, di procedere alla revisione del PRG vigente, approvato con D.A. n. 

”

“
ome prescritto nell’art. 13 del 

In data 09/10/2017 l’Amministrazione comunale, con nota prot. 56341 acq DRU dell’ARTA con prot. 

questionario l’ASP, con riferimento a

l’individuazione degli obiett
ritiene necessario che l’analisi debba essere ulteriormente ampliata a

del 20/02/2018, condiviso dall’Ufficio 
dell’ARTA. Co
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”

“

…

”

“4.1.3 Piani stralci per l’Assetto Id
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, di seguito P.A.I. è redatto ai sensi dell’art.
L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis 

E’ lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico
le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa

finalizzato alla identificazione delle criticità relative all’assetto morfologico 

interessato per il 65,3% dal Piano stralcio per l’Assetto

% 041 nell’Area Territoriale tra Punta Raisi 

”

“
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a) “Individua le aree che, in relazione alle caratter

dovranno essere assoggettate le attività di cava”;
b) “Delimita nell’ambito delle aree di cui alla preced
l’economia regionale, con speci

delimitazione su cartografia a scala opportuna, con l’ind

valorizzazione”;
c) “Individua le aree nelle quali l’attività estrattiva è limitata o preclusa”.

”

“
ale, contenente le “L

Siciliana”, è stato approvato

intervento per l’attuazione di una politica di co

d’importanza comunitaria), 

inistero dell’Ambiente ha riclassific

A 020021 “Montagna Longa, Pizzo Montanello” e SIC ITA 020023 “Raffo Rosso,
Vallone Sagana”

”

“

Riqualificazione/ripristino dell’integrità
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“Montagna Longa, Pizzo Montanello” e “B Raffo Rosso, Monte Cuccio e Vallone Sagana”, tutti interessati da 
un unico Piano di Gestione “Monti di Palermo e Valle del fiume Oreto” che coinvolge i comuni di Palermo, 

…

”

“
maggio 1981, “Istituzione 

nella Regione Siciliana dei parchi e delle riserve naturali”.

la Riserva naturale integrale “Grotta di Carburangeli”, istituita dall’Assessora
527/44 dell’11 agosto 1995.

la Riserva naturale integrale “Grotta dei Puntali”, istituita con Decreto del

”

“

…

”

“

un’ottica di un uso multiplo della risorsa, senza tralasciarne l’aspetto 

”;
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”

“

All’interno del territorio comunale o nelle immediate adiacenze esistono elementi che
in maniera sensibile la salubrità dell’aria.
Innanzitutto l’attraversamento delle principali vie di collegamento tra la parte orientale

provenienti dalla presenza dell’aeroporto Falcone
Inoltre, la presenza di un’importante area ASI localizzata ad all’interno due 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio della qualità dell’aria svolte dall’ARPA nel

l’ausilio di un mezzo mobile nella zona
attori: fonti d’interferenza (edifici, alberi,

Il monitoraggio della qualità dell’aria nel sito, individuato nell’ex area ASI nella zona

L’esame dei dati raccolti non è esaustiva in quanto l’arco temporale minimo per una
qualità dell’aria è g

.”;

“

ottenute consultando l’Atlante dall’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione 
.”;

“

considerazione dell’elevato livello d
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L’attuale approvvigionamento idrico del dall’acquedotto comunale. I 
serbatoi comunali vengono alimentati dall’acquedotto di Carini, dall’acquedotto S.O.R.I. e dal complesso 

”;

“
Il paesaggio di Carini è caratterizzato dall’evidente contrasto e
che ricoprono circa il 70% dell’intera superficie e presentano

pendenza e la piana costiera, sita nell’estrema po

• Il primo costituito dai rilievi montani che delimitano il territorio comunale. Essi
di pini, leccete, pioppeti e eucalipteti mentre l’uso del suolo

• La seconda è costituita dalla zona collinare ove sorge il centro storico di Carini a circa

• La terza, costituita dalla piana di Carini, si espande p

”

“

L’area del SIC ricade nell’ambito della parte occidentale dei cosiddetti “Monti di Palermo”, e ricade nei 

denominata “IBA” ovvero 
–
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”

“

Torri Pozzillo, Muzza, dell’Acquedotto, Ballerini, Chiachea, Franco, Guardiola, Milioti,

”;

“

dell’andamento della popolazione che del comparto edilizio.

”;

“
Il territorio di Carini è collocato all’interno di un tessuto infrastrutturale complesso ed

”;



OGGETTO: “

” Procedura VAS Conclusiva art. 13 
odice dell’Ambiente, integrata con V.INC.A ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/97

“

e all’installazione di impianti da fonti rinnovabili deriva dalle limitazioni
idonee all’installazione di tali impianti.

essere in funzione per non più di 4 mesi l’anno.

l’autocompostaggio familia

”;

“

quanto l’attraversamento, sia della A21 Palermo
costiera. La presenza dell’aeroporto nel

Sia l’autostrada che la ferrovia attraversano il territorio comunale da est ad ovest
”;

“

edificabile, indifferenziatamente o quasi, l’intera fascia costiera lungo tutta la sua

”;

“
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–

laddove l’allacciamento alla rete fognaria non è possibile per motivi tecnici e di
economica, l’adoz

isioni del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e le previsioni del “Piano 
distretto idrografico della Sicilia” i soggetti proprietari degli edifici sottoposti a

per garantire il contenimento dell’inquinamento luminoso e l’incremento del risparmio

dell’insediamento; la progettazione del verde, nelle aree attigue agli

sotto il profilo dell’isolamento 

venti sull’arredo

assicurino un corretto inserimento dell’ambiente;
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la permeabilità delle stesse tramite l’impiego di 
concave, prevedendo un’adeguata dotazione di presenze arboree ed arbus

visiva dell’insediamento; la progettazione del verd

per garantire il contenimento dell’inquinamento acustico, occorrerà pr l’impiego di idonei 
dispositivi atti all’insonorizzazione e all’isolamento acustico in relazione all’impatto acustico verso l’esterno. 

derivanti dalla “Legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447/95

all’interno delle norme di attuazione la realizzazione delle 
mitigazione dell’impatto acustico in ottemperanza alle prescrizioni di legge;

Va comunque tenuto presente che l’azione di mitigazione non potrà annullare del tutto

”;

con riferimento alla “ ” il R.A. descrive
“La scelta delle alternative, prescritta nel punto h) dell’Alle
importante dell’intero procedimento di valutazione ambientale; è infatti

all’interno del 

, dall’altra non fa che attribuire anche al
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Quello che va approfondito è invece l’esame delle motivazioni che hanno portato a

Dar conto di tali motivazioni significa in realtà ripercorrere l’intero percorso ideativo

– ”

con riferimento alle “MISURE PER IL MONITORAGGIO” il R.A. 

“
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–

–

6. PREVISIONE DELL’INCIDENZA, RACCOMANDAZIONI E PRESCRIZIONI 

”;

ambientale si riportano di seguito con l’indicazione del paragrafo di riferimento secondo l’indice sopra riportato
“
Il presente studio è volto ad esaminare i reali o potenziali effetti derivanti dall’adozione del Piano Regolatore 

–
DALLE LINEE GUIDA NAZIONALI SULLA VALUTAZIONE D’INCIDENZA (V.Inc.A.).”

“

dall’adozione del PRG in esame. 

seguito riportato il prospetto di suddivisione del territorio comunale per Sito Natura 2000 con l’indica

standard, la trattazione sulla diffusione e qualità di habitat e specie nonché l’eventuale incidenza, verrà 
nell’ambito del quadro di riferimento ambientale.”

“
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itoriali interessati nell’area in esame. 

si potranno via via consolidare nell’ambito territoriale di riferimento. 
I tre siti in esame interessano la provincia di Palermo e l’areal
mediterranea.”

“
Stando a quanto indicato nei relativi Formulari Standard alla sezione 3.1. “Tipi di habitat presenti nel sito e 
valutazione del sito rispetto ad essi”, le ZSC e la ZPS i

informazioni presenti all’interno del Manuale Italiano di Interpretazione degli Habita
”

“6. PREVISIONE DELL’INCIDENZA, RACCOMANDAZIONI E PRESCRIZIONI 

L’identificazione e la valutazione della significatività degli impatti è ottenuta attraverso l’individuazione dei 

Con riferimento allo stato attuale, l’interferenza è stata valutata per ciascuna componente ambientale tenendo 

l’abbondanza della risorsa (rara/comune); 

la rilevanza e l’ampiezza spaziale dell’influenza che essa ha su altri fattori del sistema considerato 

la “ricettività” ambientale

Nel presente capitolo si riporta (con alcune modifiche) l’illustrazione dei contenuti indicati nella lett. f) 
dell’Allegato VI del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. pertinenti alla proposta di Piano, che, nello specifico, riguardano: 
“i possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la flora e la fauna, il suolo, 
l’acqua, l’aria e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 

positivi e negativi.”

–
–

–
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seppur non realizzati all’interno delle riserve in oggetto apportino, data la vicinanza, delle interferenze negative 
i oggetto di interventi di mitigazione e/o di compensazione.”

“

gestione dei Siti Natura 2000 in quanto garantisce l’interconnessione tra gli individui e le popolazioni presenti 

in un’ottica di rete, così come auspicato dalla CE, alla quale si 

–
– RNO Puntali) si configurano come nodo (key areas) per molte specie e come aree d’appoggio (stepping stones) 

verso l’area interna ed in particolare con l’ITA020030 Monte Matassaro, Monte Gradara e Monte Signora 

che in linea generale coincidono con i principali corsi d’acqua che attraversano il territorio dal mare verso la 

atti, le principali cesure sono rappresentate dall’autostrada A29 Palermo

e gallerie che, se potenziati, potrebbero ridurre l’impatto dei tracciati. Più netta risulta la discontinuità lungo 
ITA020021 “Montagna Longa, Pizzo Montanello”, dove l’elevato tasso di 

dell’aeroporto Falcone
ni intervengono su quest’ultimo aspetto, attraverso una corretta progettazione del futuro tessuto urbano ed 

in particolare attraverso la realizzazione di alcuni interventi mirati come l’azione 6.3 “creazione di corridoi 
e ed il territorio retrostante da utilizzare anche come accessi al mare”. 

pone l’obiettivo di eliminare tutte le porzioni dei filamenti urbani ancora non attuate e al mantenimento della 
presuppone la presenza di varchi di discontinuità all’interno del tessuto 

urbano. Affinche tali varchi siano funzionali all’efficienza della rete ecologica, devono comunque mantenere 

vegetazione naturale in modo da consentire il passaggio faunistico.”

“

l’impatto negativo di un piano o di un progetto sull’ambiente. Dalle analisi condotte e precedentemente esposte, 

L’analisi sin qui effettuata ha evidenziato la possibilità che alcuni dei prevedibili effetti di tipo diretto della 
proposta di Piano sull’ambiente assumano connotazioni negative, a lungo termine e per
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carattere ecologico ed ambientale connesse all’intervento trasformativo. Le azioni di mitigazione 

modalità finalizzate all’introduzione di azioni cautelative e mitigative per preservare gli elementi di maggior 
valenza ambientale presenti nei luoghi, e per ridurre al massimo gli aspetti negativi derivati dall’intervento. 

)”

“

nel terrirorio comunale, l’interferenza del presente piano è considerata nulla e per alcune azioni anche po

Attuazione che ne prescrivono l’assogettabilità a Valutazione di Incidenza per eventuali progetti ed interventi 

riportano alcuni prospetti di sintesi dell’indagine svolta in funzione delle indicazioni della 
Commissione Europea (2000) interpretative dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE.”;

l’Allegato 2 “FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per 
– PROPONENTE” trasmesso dall’Autorità Procedente con nota 

ndo le previsioni del Piano, all’interno delle aree facenti parte dei 

nenti abiotiche, garantendosi l’integrità 

prescrizioni tecniche imposte dagli enti competenti, mentre in fase di esercizio l’incidenza ambientale 
dell’intervento è

determinerà effetti significativi diretti e indiretti tali da pregiudicare il mantenimento dell’inte
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che la procedura in esame si riferisce alla VAS del progetto di “VALUTAZIONE 

AMBIENTALE”
conclusiva, ai sensi dell’art.15 del D. Lgs.152/2006 e s.m.i., integrata con la procedura di Valutazione di 

strategie di piano risultano compatibili con l’assetto ambientale;

che nel RA, l’Autorità Procedente, nel quadro di riferimento programmatico e normativo, ha 

che, ai sensi della lettera j) dell’Allegato VI alla parte seconda del T.U.A. l’Autorità 
a redatta in armonia con quanto previsto dalle “Linee guida per la 

predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 152/2006)” redatto 

che nel RA l’Autorità procedente, in merito al contesto ambientale e criticità allo stato attuale, 
riporta un’analitica descrizione del quadro ambientale di riferimento del Piano, come prescritto dall’Allegato 

all’identificazione
dall’attuazione

mitigazione e/o compensazione, ed è stata prodotta l’analisi e la valutazione delle alternative di Piano
il cd. “scenario 0”;

l’Autorità
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che l’insieme degli studi prodotti, consente di escludere con ragionevole 
tti irreversibili sull’ambiente;

che l’A.P., in sede di pubblicazione dell’Avviso al Pubblico, sintentizza 

“

1) Riattribuzione al centro storico delle caratteristiche di centralità che gli sono proprie e l’immagine di luogo 

Miglioramento e potenziamento dell’offerta turistica 
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”;

che gli impatti negativi possono essere mitigati attraverso l’applicazione di 

che l’insieme degli studi prodotti, consente di escludere con ragionevole 
certezza che le previsioni del PRG possano determinare impatti irreversibili sull’ambiente;

che in merito all’identificazione dei possibili effetti ambientali il Proponente 
nel RA riporta apposita matrice dei possibili effetti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni del Piano 

che nel RA l’Autorità Procedente, in merito al contesto ambientale e criticità allo stato 
attuale, riporta una analitica descrizione del quadro ambientale di riferimento del Piano, come prescritto dall’ 

l’andamento demografico del Comune presenta un andamento 
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“PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA AI SENSI DEGLI 

DI CARINI” per la procedura di VAS Conclusiva ai sensi dell’art 13 comma 5 
dell’Ambiente

inserimento ambientale e paesaggistico e l’eventuale relativo complesso degli interventi di 

venga esplicitamente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura 

soluzioni che favoriscono la riduzione dei consumi, prevedendo l’obbligo di dispositivi riduttori/ 

amente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura 

contenimento delle emissioni acustiche, l’assenza di fonti e/o rischi

pavimentazioni “verdi” delle superfici libere da costruzione/interventi;
vengano recepite fattualmente applicate e ove possibile trasferite nell’apparato normativo del Piano 

e inserita nell’ apparato normativo del Piano (norme di 

venga esplicitamente previsto nell’apparato normativo del Piano che tutti gli interventi di natura 
l’obiettivo

dall’A.P.

acque, l’adozione di 
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– –

previsioni contenute nella pianificazione sovraordinata e segnatamente nel vigente Piano dell’Assetto 

nella Dichiarazione di sintesi, con riferimento al tema del “consumo di suolo”, dovrà essere

degli strumenti a tutela dell’ambiente richiamati; dovrà essere indicato e descritto come le strategie e 
no confluite nell’articolazione del quadro di riferimento 

Si raccomanda infine che l’A.P. dia comunicazione alla CTS della pubblicazione della Dichiarazione di Sintesi, 
redatta ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera b) del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. contenente il riscontro alle 

sul procedimento di “

” per la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi 

non pregiudicando il mantenimento dell’ integrità degli 
stessi con particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; disponendo che l’A.P. 
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“

” Procedura 
art. 15 del Codice dell’Ambiente, integrata con V.INC.A ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/97



























espresso e verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi.

D’AMATO



D’AMATO




